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La proposta progettuale individua nel complesso parroc-
chiale e nei contigui edifici destinati ad attività integrative 
uno strumento di riqualificazione dello scenario urbano. I 
volumi edilizi, che reiterano a diverse quote la tipologia dei 
fabbricati a corte, sono modellati da un lato per garantire 
centralità e visibilità all’edificio chiesastico, unicamente 
circondato da volumi bassi e prevalentemente interrati, 
dall’ altro per ottimizzare la relazione tra chiesa e piazza 
comunale configurando tra l’una e l’altra un cammino arti-
colato e fortemente connotato, capace di dilatare lo spazio 
e il tempo del percorso di accesso al luogo di culto. A que-
sto percorso si congiunge, in posizione ortogonale, l’asse 
che governa lo spazio liturgico, delineando un contrap-
punto compositivo che moltiplica le relazioni con l’intorno 
attraverso segnali riconoscibili e chiaramente espressivi 
dell’identità del luogo.
Il progetto reinterpreta la tradizione del tipo basilicale, 
interpretandone la matrice spaziale alla luce degli orien-
tamenti della nuova liturgia. Nel complesso, prevale 
un’aurea mediocritas, che se da un lato evita il bana-
le anonimato, qualificando il luogo di culto come pre-
senza monumentale nella città, dall’altro rifugge dagli 
eccessi tecnologici, formali o dimensionali, conciliando 
continuità storica e contemporaneità. La riconoscibilità 
dell’edificio è dunque affidata a forme elementari appar-
tenenti ad un linguaggio condiviso che la rielaborazio-
ne compositiva rende nuove: lo svettare del campanile, 
che governa la composizione senza sopraffarla, l’ampia 
finestra crociata che guarda ad est, la copertura a fal-
de inclinate, il sagrato accogliente e la corposa facciata 
riecheggiante il tema del “non finito”. In accordo con 
quanto afferma la Nota Pastorale C.E.I. La progettazione 
di nuove chiese, secondo cui “la riconoscibilità dell’edi-
ficio per il culto [...] va assicurata non tanto attraverso 
segni aggiuntivi, ma attraverso adeguate pause architet-
toniche (sagrato, giardino, cortile), contenenti elementi 
evocativi che orientino tematicamente e plasticamente 
allo spazio ecclesiale”, il complesso parrocchiale si offre 
alla città soprattutto in forma di “vuoto urbano”, cerniera 

tra spazi pubblici, luogo fruibile sottratto al traffico vei-
colare e capace di rendere manifeste le presenze e le 
gerarchie del contesto.
All’interno dello spazio liturgico, la composizione acco-
sta frammenti “anticamente moderni e modernamente 
antichi”,riconoscibili, ma combinati in modo da definire 
una spazialità inedita e suggestiva. Il sistema dei luoghi 
celebrativi opera come strumento ordinatore dello spazio, 
in modo che l’involucro edilizio non appare nè spettatore 
neutrale, nè aggressivo protagonista, ma si caratterizza 
per la capacita’di corrispondere a spazi e movimenti del 
rito.
L’orientamento ad est, prezioso strumento di valorizza-
zione liturgica della luce naturale, è enfatizzato dalla di-
sposizione assiale dell’altare e del fonte battesimale, che 
distanziandosi segnano la prima e l’ultima tappa del cam-
mino di iniziazione cristiana.
L’ambone si proietta decisamente verso l’assemblea, di-
sponendosi in corrispondenza di quel nodo
strutturale e spaziale che connette la navata al braccio 
sinistro del transetto. Il braccio opposto, in virtù delle di-
mensioni più contenute, si qualifica invece come spazio 
raccolto, dedicato alla custodia del SS. Sacramento e all’ 
adorazione personale. Tra cappella eucaristica ed assem-
blea si colloca la sede presidenziale che, pur messa in ri-
salto da una semplice predella, denuncia la propria appar-
tenenza alla sinassi e si orienta verso l’ambone, indicando 
in colui che presiede il primo ascoltatore della Parola. Il si-
stema compositivo, pur caratterizzato dalla forza dell’asse 
longitudinale, risulta così animato da calibrate asimmetrie 
che individuano un raffinato equilibrio di pesi.
L’aula liturgica è servita sul fianco nord da una sorta di na-
vatella, che funge da spazio distributivo e si estende sino 
all’atrio di ingresso. Qui, discostandosi dall’asse centrale 
della facciata, il portale si proietta all’esterno volgendosi 
verso tutti coloro che dalla piazza e dal contiguo parcheg-
gio accedono al sagrato, operando così da chiaro segnale 
di richiamo, anche in virtu’ dell’apparato scultoreo.
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i Nuova chiesa sussidiaria di San Nicolò a Trebbia 

2010
Progetto per la nuova chiesa sussidiaria di San Nicolò a Trebbia, Piacenza
Concorso nazionale di progettazione in due gradi
Progetto ammesso alla fase finale
Ente banditore: Parrocchia di San Nicola di Bari in San Nicolò
Progettisti: Andrea Ricci (capogruppo), Ada Toni, Andrea Cavicchioli, Cristiano Cossu, Raffaele Parlangeli, Salvatore Risoli, Roberto Ciriolo
Consulenti: don Antonio Accogli (liturgista), Nicola Biondani (artista)
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